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Raccomandazione di 

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

che abroga la decisione 2009/416/CE sull’esistenza di un disavanzo eccessivo in Irlanda 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 126, 

paragrafo 12, 

vista la raccomandazione della Commissione, 

considerando quanto segue:  

(1) Il 27 aprile 2009 il Consiglio, su raccomandazione della Commissione, ha stabilito con 

la decisione 2009/416/CE
1
, a norma dell’articolo 104, paragrafo 6, del trattato che 

istituisce la Comunità europea, che in Irlanda esisteva un disavanzo eccessivo. Il 

Consiglio ha rilevato che il disavanzo pubblico aveva raggiunto il 6,3% del PIL 

nel 2008, superando il valore di riferimento del 3% del PIL stabilito dal trattato, e 

secondo le stime avrebbe raggiunto l’11% del PIL nel 2009. Per il debito pubblico 

lordo era previsto il superamento del valore di riferimento del 60% del PIL stabilito 

dal trattato nel 2009.  

(2) Lo stesso giorno, su raccomandazione della Commissione, il Consiglio ha indirizzato 

all’Irlanda una raccomandazione ai sensi dell’articolo 104, paragrafo 7, del trattato, e 

dell’articolo 3, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1467/97 del Consiglio, ai fini di 

una correzione del disavanzo eccessivo entro il 2013. Tale raccomandazione del 

Consiglio è stata resa pubblica. 

(3) Il 2 dicembre 2009 il Consiglio ha stabilito che le autorità irlandesi avevano dato 

seguito effettivo alle raccomandazioni del Consiglio del 27 aprile 2009 ma che si 

poteva ritenere che, dopo l’adozione della raccomandazione iniziale, si fossero 

verificati in Irlanda eventi economici sfavorevoli imprevisti con importanti 

conseguenze negative per le finanze pubbliche. Il Consiglio ha pertanto concluso, su 

raccomandazione della Commissione, che sussistevano le condizioni di cui 

all’articolo 3, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1467/97 e ha formulato una nuova 

raccomandazione destinata all’Irlanda a norma dell’articolo 126, paragrafo 7, del 

trattato, intesa a porre fine alla situazione di disavanzo eccessivo entro il 2014
2
. 

(4) Il 7 dicembre 2010 il Consiglio ha ritenuto che si fossero verificati in Irlanda eventi 

economici sfavorevoli imprevisti con importanti conseguenze negative per le finanze 

pubbliche, in particolare relativamente alle misure sostanziali che dovevano essere 

realizzate a sostegno al settore bancario. Pertanto il Consiglio, su raccomandazione 

della Commissione, ha rivolto una nuova raccomandazione all’Irlanda ai sensi 

dell’articolo 126, paragrafo 7, del trattato, precisando il termine del 2015 per la 

                                                 
1 Decisione 2009/416/CE del Consiglio, del 27 aprile 2009, sull’esistenza di un disavanzo eccessivo in 

Irlanda. 
2 Raccomandazione del Consiglio, del 2 dicembre 2009, intesa a porre fine alla situazione di disavanzo 

eccessivo in Irlanda. 



 

 

correzione del disavanzo eccessivo
3
. Al tempo stesso, dando seguito alla richiesta delle 

autorità irlandesi di beneficiare dell’assistenza finanziaria dell’Unione europea, degli 

Stati membri la cui moneta è l’euro e del Fondo monetario internazionale (FMI), il 

Consiglio ha rivolto all’Irlanda una decisione relativa alla fornitura dell’assistenza 

finanziaria dell’Unione e a misure specifiche per ripristinare la stabilità finanziaria e la 

crescita sostenibile
4
. Il Memorandum of Understanding on Specific Economic Policy 

Conditionality (protocollo d’intesa su condizioni specifiche di politica economica 

(“memorandum d’intesa”)) tra la Commissione e le autorità irlandesi è stato firmato 

il 16 dicembre 2010. 

(5) Il 24 agosto 2011 la Commissione ha concluso che l’Irlanda aveva adottato misure 

efficaci per correggere il disavanzo eccessivo entro il 2015, come raccomandato dal 

Consiglio il 7 dicembre 2010
5
. 

(6) In linea con l’articolo 10, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 472/2013, 

l’Irlanda è stata esonerata dal presentare una relazione distinta nel quadro della 

procedura per i disavanzi eccessivi ed ha fornito le relative informazioni nell’ambito 

del suo programma di assistenza finanziaria. 

(7) Nel dicembre 2013 l’Irlanda ha completato con successo il programma di assistenza 

finanziaria UE-FMI, soddisfacendo la maggior parte delle condizioni previste dal 

programma e ristabilendo la fiducia degli investitori nel suo debito sovrano e nel suo 

settore bancario. 

(8) A norma dell’articolo 4 del protocollo sulla procedura per i disavanzi eccessivi 

allegato ai trattati, i dati per l’applicazione della procedura sono forniti dalla 

Commissione. Nell’ambito dell’applicazione del protocollo, gli Stati membri 

comunicano due volte l’anno, la prima entro il 1° aprile e la seconda entro 

il 1° ottobre, i dati del disavanzo pubblico e del debito pubblico e le altre variabili 

connesse, a norma dell’articolo 3 del regolamento CE) n. 479/2009 del Consiglio
6
. 

(9) È opportuno che il Consiglio adotti una decisione per abrogare la decisione 

sull’esistenza di un disavanzo eccessivo sulla base dei dati comunicati. Inoltre, è 

opportuno che la decisione sull’esistenza di un disavanzo eccessivo sia abrogata 

solamente se: i) le previsioni della Commissione indicano che il disavanzo non 

supererà la soglia del 3% del PIL nel periodo oggetto delle previsioni
7
. 

(10) I dati forniti dalla Commissione (Eurostat) a norma dell’articolo 14 del regolamento 

(CE) n. 479/2009 a seguito dei dati notificati dall’Irlanda nell’aprile 2016, il 

programma di stabilità 2016 e le previsioni della primavera 2016 della Commissione 

giustificano le conclusioni che si illustrano di seguito. 

– Dal 2009, quando il disavanzo ha raggiunto un picco dell’11,5% circa del PIL 

(escluse le misure una tantum a incremento del disavanzo relative al sostegno 

                                                 
3 Raccomandazione del Consiglio, del 7 dicembre 2010, intesa a porre fine alla situazione di disavanzo 

eccessivo in Irlanda. 
4 Decisione di esecuzione del Consiglio, del 7 dicembre 2010, che fornisce all’Irlanda assistenza 

finanziaria dell’Unione. 
5 Comunicazione della Commissione al Consiglio sulla valutazione del seguito dato dall’Irlanda alla 

raccomandazione del Consiglio, del 7 dicembre 2010, intesa a far cessare la situazione di disavanzo 

pubblico eccessivo - COM(2011) 509 definitivo del 24.8.2011. 
6 Regolamento (CE) n. 479/2009 del Consiglio, del 25 maggio 2009, relativo all’applicazione del 

protocollo sulla procedura per i disavanzi eccessivi, allegato al trattato che istituisce la Comunità 

europea (GU L 145 del 10.6.2009, pag. 1). 
7 In linea con le "Specifiche sull’attuazione del Patto di stabilità e crescita e linee direttrici sulla 

presentazione e il contenuto dei programmi di stabilità e convergenza" del 3 settembre 2012. Cfr.: 

http://ec.europa.eu/economy_finance/economic_governance/sgp/pdf/coc/code_of_conduct_en.pdf 

http://ec.europa.eu/economy_finance/economic_governance/sgp/pdf/coc/code_of_conduct_en.pdf


 

 

del settore finanziario), il saldo delle amministrazioni pubbliche è 

costantemente migliorato, con una riduzione del disavanzo al 3,8% del PIL 

nel 2014 e al 2,3% del PIL nel 2015 (1,3% del PIL se si esclude un’operazione 

una tantum
8
). Nel complesso la riduzione del disavanzo è stata ottenuta 

soprattutto grazie al contenimento della spesa, con una diminuzione dell’8,5% 

dell’incidenza della spesa primaria corrente in percentuale del PIL tra il 2010 e 

il 2015. Ciò è stato accompagnato da un aumento del rapporto entrate/PIL 

di ½% nello stesso periodo. 

– Il programma di stabilità 2016 presentato dall’Irlanda il 29 aprile 2016 prevede 

un calo del disavanzo pubblico, che dovrebbe attestarsi all’1,1% del PIL 

nel 2016 e, nell’ipotesi di politiche invariate, allo 0,4% del PIL nel 2017
9
. 

Le previsioni di primavera 2016 della Commissione indicano un disavanzo 

del 1,1% del PIL nel 2016 e, nell’ipotesi di politiche invariate, dello 0,6% del 

PIL nel 2017. Pertanto, nel periodo oggetto della previsione il disavanzo 

dovrebbe attestarsi a livelli inferiori al valore di riferimento del 3% del PIL 

stabilito dal trattato. 

– La Commissione stima che il saldo strutturale, vale a dire il saldo delle 

amministrazioni pubbliche corretto per il ciclo e al netto delle misure una 

tantum e di altre misure temporanee, abbia registrato un miglioramento 

del 6,7% del PIL nel periodo 2011-2015.  

– Il rapporto debito pubblico lordo/PIL dell’Irlanda si è costantemente ridotto 

dopo il picco del 120% nel 2013, e nel periodo di riferimento dovrebbe seguire 

una traiettoria discendente. In particolare il debito pubblico lordo è sceso 

al 93,8% del PIL nel 2015 dal 107,5% del PIL del 2014 per effetto 

dell’impennata del PIL nominale e della vendita degli attivi di proprietà dello 

Stato, e dovrebbe ridursi ulteriormente raggiungendo l’89,1% del PIL nel 2016. 

Il rapporto debito pubblico lordo/PIL dovrebbe continuare a diminuire fino a 

raggiungere l’86,6% nel 2017, anche grazie alle condizioni congiunturali 

favorevoli, ai tassi d’interesse ai minimi storici e agli avanzi primari di 

bilancio. 

(11) A partire dal 2016, anno successivo alla correzione del disavanzo eccessivo, l’Irlanda 

è soggetta al braccio preventivo del patto di stabilità e crescita e dovrebbe realizzare 

progressi a un ritmo adeguato verso il proprio obiettivo di bilancio a medio termine, 

anche rispettando il parametro di riferimento per la spesa, nonché rispettare il criterio 

del debito a norma dell’articolo 2, paragrafo 1 bis, del regolamento (CE) n. 1467/97. 

In questo contesto sembra esserci il rischio per l’Irlanda di una qualche deviazione dal 

percorso di aggiustamento richiesto verso l’obiettivo di bilancio a medio termine 

nel 2016, mentre nel 2017 il paese dovrebbe risultare conforme. L’Irlanda dovrebbe 

risultare conforme alla regola del debito transitoria in entrambi gli anni. Nel 

complesso saranno necessarie ulteriori misure per il 2016. 

                                                 
8 Nel 2015, nell’ambito della prevista ristrutturazione della base di capitale dell’Allied Irish Bank (AIB), 

parte delle azioni privilegiate dello Stato sono state convertite in azioni ordinarie. La conversione è stata 

effettuata quale preparazione alla vendita delle azioni prevista dal governo irlandese per restituire la 

Banca alla proprietà privata. Ai sensi delle vigenti norme contabili, questa conversione ha fatto 

aumentare la spesa pubblica (e, di conseguenza, il disavanzo pubblico) dell’Irlanda per il 2015. 
9 Poiché a fine aprile erano in corso le trattative per la formazione del governo successivamente alle 

elezioni politiche di febbraio, il programma di stabilità 2016 presentato dall’Irlanda è stato redatto 

nell’ipotesi di politiche invariate. 



 

 

(12) A norma dell’articolo 126, paragrafo 12, del trattato, una decisione del Consiglio 

sull’esistenza di un disavanzo eccessivo dev’essere abrogata quando il Consiglio 

ritiene che il disavanzo eccessivo nello Stato membro interessato sia stato corretto. 

(13) Il Consiglio ritiene che il disavanzo eccessivo dell’Irlanda sia stato corretto e che la 

decisione 2009/416/UE debba pertanto essere abrogata, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Da una valutazione globale risulta che la situazione di disavanzo eccessivo in Irlanda è stata 

corretta. 

Articolo 2 

La decisione 2009/416/CE è abrogata. 

Articolo 3 

L’Irlanda è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 

 Per il Consiglio 

 Il presidente 


